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Processo a 7 dirigenti 
di una fabbrica dove 
si moriva di cancro 
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Ribasso del dollaro 
nei confronti 

della lira e del marco 
•«*•«• A pag. 6 MMBM 

Si ricorda lImpegno del defunto Pontefice per la pace e per lo sviluppo dei popoli 

Emozione per la scomparsa di Paolo V I 
La lunga attesa della folla a Castelgandolfo per sfilare davanti alle spoglie del Papa - Dal Presidente della Repubblica il primo omaggio, in torma 
privata - Le visite di Fanfani, Ingrao, Andreotti, del sindaco di Roma, di personalità del mondo politico - La salma sarà trasportata domani pomeriggio a 
S.Pietro e resterà esposta per 2 giorni- Sabato le esequie e la tumulazione - Stamattina la prima riunione ufficiale della Congregazione dei cardinali 

Una dichiarazione di Berlinguer 
Il .Tpi i ' t . l l in iii'iiri.ili-

(III P a l l i l o t'olii mi I -l . i . rolli-
|i.i^iin l ini i n i Ilei I m e n e i , 
III l i l . l - l i . l l o l.l -l-^lll'lllc 
ili* l i n i . i / i n i i c : 

>' V l imile ilei r i i imini-t i 
i l . i l i . ini e m i n pei -mi.il*' i • 
;-|PI i m o - u n i-i o i intingili» 
p l l l.l -1 lllll|M! -.1 lll'l pllll-
l i ' l irr P a u l o \ I. Noi I i-
» u n i i , i m o ili lui il co-I.ili-
li-. , i | i | i . i--ii i i i . i ln i m p r i m i 
|ll'l" l.i p.n ('. | I I T lo s», i-
l l lp | io e il |H uni l'--n ili-i 
| i o | in l i . -tipi attillili ili Unt i 
li pili p o \ i ' i i I' i l i - i l ( i l . i l i . 
v le iniz iat iv i - \filli- .i l i -
ri'ir.iri- i- f . m n i i t ' p . ir i l i -
C'IlC - o l i i / i n n i , i -pii .Hc .1 c-
• ijji'ii/e ili i: iu-li / i . i r ili 
inil ipi' i i i l i ' i i / . l , ili-i ciii ifl i l-
li . ipr i l i in i l ivrr-r / u n i ' 
ilrl inii i i i lo. il,il \ ii-lii.iin 
•ili" Vfrirn .il M e d i o m i n i 

ti-. Noi l'otniiiii-li. i i inl l i i ' . 
Uri l imoni-l i l i - p i l l o ilcll.l 
l l l - l l l l / int l i ' ll.l l.l -li'l .l p i o -
pl i . l ili-Ilo >I<I|II e ipirll . l 
ili'll.l ( . l l ir- . l . e IM'II.I rlii.i-
H-//.I ili'lli- i l ivcr -r rniirt'-
/ i o l i i i- iilroln^i*-. .ililii.l-
llin . ipp i iv / . l l i i Ir p i i - i / i o -
ili 1I.1I101 a le I- ali .«Iti 
l'Olllpillli -olil i i l -HO l'ill l-
l if ir. i ln l i xn l l i .1 pi iiiniiovt'-
ii' il i l i . i lo^n. I.i rompi i ' i i -
- i imi' «• le po- - i l i i l i inli'-i-
.1 fini ili p.n-i'. «li c i v i l e 

• ronpi'i . i / i o n e i- ili pliijMe--
-ii. Il.i i l inii ini . popol i e 
- l . i l i , di f ed i . iili'.ili e r i 
dimi -mi . i l i l l i \ ( ' l - i . 

« K iroii l i . i i i in ili l ' . iolo 
\ I, in p . n i n n i . i l e 1*11111.1-
II.I Miffi-ll.l p.n U r i p . i / i o n r 
.ill.l I t a l i c a v irt inl . i ili'll* 
m i . M i n o (iin^iiil i l . i .ill.i 
ciniipi c i l - ini lr e .il -n-li-^lio 

• l.l lui i l i luo- l i . i l i per l.l 
f e l in i ' / / . ! roti ' i l i , in i p i ' l -
l.l l l i l l i l i l l ' p i o v a , -i - i m o 
rumini l i il p o p o l o e In > l.l -
lo i l . i l i . ino. Itii orili . inni in 
f ine ll.l lill'V.lto H c l -
l i n ^ i n r - - l ' i m p e g n o clic 
c^li ll.l l l i r - -o ili-I -olli'i-i-
l , i ie e r icercare un l i m i n -
\ . n i n n i l i ili-I ( Ininnl i l . l ln, 
.un In- per inni.il ut- l ' ini-
pi uni.i i- .iili--ii.ii lo .ilLi 
i i';il l.'i i l c l l ' l l . i l ia ili'iiiori ;i-
lir.i . 

ii l ' . iolo \ I è -t.itn un 
piinli-lii'i- d i e ILI priifmiil.i-
liii'iili' \ i — III•• Ir \ iri ' i i i l i ' . 
i p iol i l i ' in i e li- l i ' i i - imu 
ili-I IIIOIIIIII i l ' o ^ i ; è -l.i-
In per l u l i i . nulli• ili . , i --n-
r i . i / i on i e - l . i l i . un i n l e i -
Inrulmi- .niel l i l i e i i n p e -
lutativi». ili .ill.i iim.mil.'i e 
cul tura ». 

A continuo confronto 
con enormi problemi 

Se si vuole, }>ur immcdia-
taniaitc a ridosso tifila mor
te. ({timido i giudizi non pos
sono essere del tutto medi
tati. tentine di cogliere un 
tratto unificante e specifi
co della personalità di ('•. li. 
Montini e del Pontificalo di 
Paolo VI, si è colpiti dalla 
continua e sofferta parteci
pazione a tutte le rane e 
contrastate vicende deijli ul
timi decenni. 

Chi vive e giudica la sto
ria affidandosi aijli stru
menti laici della raijwne ve
drà nel difficile confronto e 
dialogo che questo Papa ha 
voluto e dovuto intesserc 
con gli uomini e col mondo 
un segno della nostra epoca. 

Anche quando l'azione e 
l'intelligenza si affidano al
la guida fornita dalla prov
videnza e dalla fede, le Ira-
sformazioni tumultuose e 
contraddittorie, le tensioni 
che nascono dall'esaurimen
to delle fonti tradizionali 
della civiltà e dalla difficol
tà a individuarne, con chia
rezza, ili nuove, l'irrompere 
nella storia di grandi masse, 
segnate dalla fame, dall'igno
ranza. dallo sfruttamento. 
l'incombente minaccia di 
una distruzione planetaria. 
obbligano chiunque voglia 
viisurarsi davvero con tutti 
questi tremendi problemi, a 
una fatica ininterrotta, a una 
ricerca senza sosfe per ten
tativi e approssimazioni, a 
un confronto confinilo con 
altre idee, altie culture. al
tre voci. 

Dirompente 
eredità 

Quando (ì. lì. Mimimi in 
eletto Papa, alle spalle ave
va non soltanto la dirom
pente eredità del pontificato 
giovanneo, ma anche una 
stagione durante la quale. 
per una felice congiuntura 
di avvenimenti e per l'im
pulso di personalità diverse 
ma ugualmente eccezionali 
— e tra queste lo stesso (ìio-
Vaniti XXIII — uomini e po
poli pure dividi da fedi, idea
li. regnai sociali orerei».o 
formulalo la speranza e in
travisto la possibilità di av 
riarsi su strade tli giustizia. 
di collaborazioiiC. ili pro
gresso e di pace. 

dia difficih.sst.no si pre
sentava il compilo di non 
far rinsecchire quella spe
ranza. di TOH far annebbia
re quella possibilità. Tanto 
più q.tel ccnpito doveva poi 
manifestarsi arduo m quan
to l'una e l'altra, pur muo
vendo gli fluii»' e ispirando 
l'azione di tanti, trovavano 
fid opporsi le grandi concen
trazioni di interessi e di po
teri, la difesa intransigente 
di privilegi e di domini, le 

lacerazioni in un mondo che, 
)>cr quanto aspiri all'unità. 
è solcato da contrasti pro
fondi e reali. 

Infiliti, in tutti (piesti ul
timi 15 anni si è potuto mi
surare spesso attraverso ter
ribili drammi, quanto sia 
grande lo scontro esisterne 
fra te realtà delle ingiusti
zie. dell'oppressione delle 
guerre e le aspirazioni di 
une. grandissima parte del
l'umanità. 

La personalità stessa di 
Paoli» VI lo rendeva pro
penso a cogliere e a misu
rare l'entità di questo scon
tro. reso del resto più evi
dente dall'insofferenza di 
popoli e generazioni nuove 
nei confronti di un vecchio 
ordine sempre più degra
dante in disordine, perchè 
fondato su intollerabili pri
vilegi e ingiustificabili pre
varicazioni. 

L'esercizio intellettuale, il 
rapporto con le correnti più 
aperte e ]>rohlcmatiche del
la cultura cattolica europea, 
la lunga pratica diplomatica, 
l'antica dimestichezza con 
gli ambienti giovanili lo 
spingevano a una acuta co
scienza dei cambiamenti e 
dei conflitti, gli facevano av 
vertire la difficoltà ad acco 
glicrl't e a comporli. 

Di ([ui, quasi obbligato da 
vincoli oggettivi (fra questi 
certamente anche lo staio 
della Chiesa, non tutta e non 
sempre disposta a sintoniz
zarsi sugli orientamenti del 
Conci'io Vaticano III e da 
caratteristiche soggettive. 
sembra scaturire il compito 
che Paolo Vt si è assegnato 
e al quale ha improntato 
Vitto il suo pontificato' 
quello di osservare, com
prendere. mime mediare. 
Mediare fra la grande spin
ta innovatrice giovannea che 
non voleva lasciar cadere e 
i condizionamenti di una più 
cauta sistemazione: media
re. inoltre, aftinché il con
trasto fra le aspirazioni de
gli uomini e quanto c'è in
vece di disumano nella real
ta che essi conoscono, non 
precipitasse, rendendo cosi 
anche mulo il richiamo e il 
messaggio religioso. 

.Yo'i e il moilo giovanneo 
di vncrc e ih proporre la 
religione e la Chiesa, fon
dalo su in.j totale e solare 
fiducia verso il mondo degli 
uomini: ma i.on è ncancfic 
l 'opposto, qucll ' itinerario 
che approda alla rcligtonc 
nonostante il mondo e qua
si in virtù delle sue mise
rie. Il pontificato di Paolo VI 
appare — sotto questo aspet
to — una insistente e tal
volta perfino angosciosa di-
mostraztonc che la Chiesa 
deve vivere nel mondo. 

Le mediazioni che questa 
scelta comporta non sono 

timi acquisite una volta 
per tutte, ma devono es
sere di volta in volta de
finite e motivate. Più nette 
e limpide, dunque, risulta
no di fronte alla necessità 
di difendere e affermare la 
pace, di dar voce ai diritti 
dei popoli vissuti fino ad 
oggi senza pane, senza istru
zione, di fatto senza parola. 
E non a caso, tra le enci
cliche, è nella Populoi'um 
progressi') che si toccano i 
toni più alti e universali. 

Entro questa ispirazione. 
lineare e realistica risulta 
la condotta della Santa Se
de nelle relazioni con gli 
Stati delle diverse aree del 
mondo. 

Scelte 
tormentate 

Più tormentate e incerte 
appaiono invece le scelte di 
Paolo VI in altri ambiti. 
Xon viene meno — e di qui 
il tormento — lo sforzo di 
comprendere i motivi e le 
origini, perfino in certi ca
si. le ragioni degli « errori » 
e degli « erranti »; ma nel
la sua esperienza è meno 
rilevata la distinzione fra 
gli uni e gli altri clic aveva 
dato l'impronta e conferito 
tanta risonanza all'apostola
to del suo predecessore. Di 
qui In disianza presa da fer
menti e rivendicazioni, at
tinenti ad esempio ai mo
derni costumi, che pure na
scono da un desiderio di li
berazione: rivendicazioni che 
apparivano al defunto pon
tefice irrimediabilmente in 
contrasto con la fede e la 
morale ilei cristiano. 

Infine —• f'uNi e riaffer
mata !u distinzione e la so 
vranita della Chiesa e dello 
Stato clic non tollera reci
proche interferenze — non 
è possibile trascurare un a-
spetto rilevante dell'azione 
e della personalità di Pao
lo VI. che ebbe ovviamente 
modo di esprimersi soprat
tutto prima della sua elezio
ne a Pontefice: pensiamo al
la cos'ante attenzione dedi 
cala all'esperienza politica 
dei cattolici itahani. volta a 
promuovere la formazione di 
una classe dirigente che fos
se capace di operare nelle 
condizioni della democrazia 
politica i cui valori egli scn 
Uva e sosteneva 

Dagli anni della FL'CI al
la tragedia di Moro non è 
difficile rintracciare la con
tinuità e l'importanza di 
questa attenzione, esplicita o 
implicita che fosse. Senza 
dubbio anche per questo, il 
dramma del rapimento e del
l'assassinio del presidente 
della DC costarono a lui una 
sofferenza particolare e gli 
dettarono parole e atti fra 
i più alti del suo pontifi
cato. 

ROMA — Menile ria tutti 1 
continenti giungono messaggi 
(I. cordonilo dei potenti della 
terra e dei fedeli, è a Ca 
stelgandolfo che il lutto per 
la fine di Paolo VI è più vi 
cino. avvertito e seguito ora 
per ora. Il pala/./o che fu di 
papa Clemente VI! ha il por
tone simbolicamente sbarrato 
dalla pesante catena di ferro 
che \iene alzata da un pila 
stro all'altro t a ogni morte 
di papa i>. e tuttavia mai co
me in questo momento è aper 
to alla gente, è aperto a tutti. 

Fin dalle prime ore del 
mattino, dojx) una veglia che 
si è prolungata nella notte. 
centinaia e centinaia di per
sone attendono sulla rampa. 
m file -.eparate con discre
zione da cordoni di carabi
nieri. di poter sfilare davanti 
alla salma del Pontefice. 1 
primi entrano appena il gran 
de orologio, in alto sulla fac
ciata dove ò esposta la ban
diera bianca e gialla a mez 
z'asta, ha suonato i rintocchi 
di mezzogiorno. 

Ma il primo omaggio reso 
a Paolo VI sul letto di morte 
è quello del presidente della 
Repubblica italiana. Sandro 
Pertmi. giunto alle 11,15 ac
compagnato dal segretario ge
nerale alla Presidenza Anto
nio Maccanico. e accolto dal
l'ambasciatore d'Italia presso 
la Santa Sede. Corderò di 
Montezemolo. Visita in forma 
strettamente privata, come 
ciucila che giovedì scorso ha 
introdotto una novità nella 
lunga tradizione del ce rimo 
niaìe della Città del Vatica
no, e nello stesso tempo si 
è ment i ta di significati ini 
litici altrettanto nuovi: un 
Capo di Stato italiano per la 
prima \olta nella residenza 
est h a dei Papi, un socialista 
per la prima volta a colloquio 
con il Pontefice prima di un 
incontro ufficiale che ormai 
non avrà più luogo. 

Dopo Pelimi, altre numero
se personalità giungono a Ca
stelgandolfo per l'ultimo sa 
luto al Pontefice. Si .succe
dono nel palazzo il presiden
te del Senato Amintore Fan
fani e nel pomeriggio, rien
trato al più presto da una 
località fuori Roma, il pre
sidente della Camera Ingrao; 
il presidente del Consiglio An
dreotti. il ministro degli In
terni Rognoni, il ministro del
la Pubblica Istruzione Pedi
ni. altri ministri: il sindaco 
di Roma Giulio Carlo Argan, 
il presidente della giunta re
gionale del Lazio Santarelli. 
una delegazione della DC 
composta dal vicesegretario 
Galloni e dall'on. Ferrari Ag
gradi. il sindaco e la giunta 
di Castelgandolfo. e numero 
se altre personalità. 

Sosta in preghiera per gli 
alti prelati che sono via via 
accorsi: il cardinal Pignedoli. 
il cardinal Pauppini. il car
dinale Colombo arcivescovo 
di Milano, lo jugoslavo car
dinal Seper. il vescovo di 
Brescia Morstabihni, altri an
cora. insieme a numerosi rap 
presentanti del corpo di pio 
matico. delle Congregazioni e 
della Curia. Dolente e com 
po-ta pre-en/a quella dei fa 
m:hari di Papa Montini. :! 
fratello, la connata, i nipoti 

Mentre *i svoice l'ininter 
rotto pellccraiacgio. il vice 
direttore della sala stampa 
vaticana don Pierfra*n-o Pa 
.-tore comunica che la salma 
verrà tra-portata a Roma nel 
pomer.scio del 9 aco^io e 
rimarrà e«poMa nella Bacili 
ca d. S,ìn Pietro giovedì lo 
e venerdì 11 agosto davanti 
all 'altare della Confessione. 
I,a me-.sa funebre verrà cele 
brata sabato, e sabito dopo 
avverrà la tumulazione nelle 
grotte della Basilica stessa. 
Nei giorni sucoe-SMVi si avran 
r.o i < novendiali ». cioè '.*• 
mts-e ine per nove c o m . 
consocimi verranno ce!rbra 
te d.ì. cardinali. Q.ie^te ie 
notizie s.iìle decisioni pre^e 
nella riunione definita « mfor 
male > dei card nah predenti 
len mattina a Roma. I*a nr.-
ma assemblea ufficiale della 
Consregaz.onc generale de: 
cardinali, qjclla che a^iume 
ie decisioni relative ai!e for 
me e ai tempi delle esequie 
del Papa e che ha i poteri 
dell'interregno, si tiene infat
ti stamattina per consentire 
a tutte le massime autorità 
della Chiesa, provenienti da 
ogni parte del mondo, di es 
sere presenti. Le riunioni si 
terranno ogni giorno, come è 
prescritto dalla Costituzione 
apostolica varata dallo stesso 

Luisa Melograni 
(Segue a pagina 2) 

CASTELGANDOLFO — La salma di Paolo VI esposta nella Sala degli svizzeri 

Messaggio 
di cordoglio 
di Longo e 
Berlinguer 

ROMA — I e o m p i s n i Lui 
gì Longo od Enr ico Berlin 
guer. piv.sidon:^ e .segreta 
n o to l le ra le del PCI, l ian 
no inv ia to il .seguente te 
loitr.imm.i al s eg re ta r io di 
.stato va t i cano c a r d i n a l e 
Villot : 

< Voglia .uvogl'.ore i se-n 
.si del profondo cordogli:» 
che le m v \ a m o a nome d •! 
PCI e no.stro por la mort-1 

del Pontef ice Paolo Se.su>. 
la (piale priva la Chiesa 
ca t to l i ca di u n a guida illu
m i n a t a e generosa . La s u i 
.scomparsa addolora (pian 
ti , in ogni pa r t e del m o n 
do. h a n n o apprezza to la 
s u i opera a sos temio del 
la pace e della c a u s i di 
t u t t i ì sof ferent i e di tu t 
ti gli oppressi ». 

Mentre si fanno le prime ipotesi per la successione 

Fra 15 giorni l'apertura del Conclave 
L'assemblea dei cardinali dovrebbe riunirsi in Vaticano fra il 21 e il 25 agosto - Eletto ancora una 
volta un Papa italiano? - I numerosi problemi che il nuovo Pontefice sarà chiamato ad affrontare 

ROMA — In Vaticano l'atten 
zinne si rivolge, al di là dell'e-
mo/ione. a ehi potrà racco
gliere la complessa eredità 
lasciata d,\ papa Montini, il 
quale si era sforzato, come 
di-se più volte e secondo un 
suo stile, di « proseguire la 
grande opera del Concilio. 
avviata con tanta speranza e 
con auspicio felice dal nostro 
predecessore ». Stamane sa
ranno decise ufficialmente 
date e modalità dei funerali 
e il giorno di inizio del Con 

clave. L'assemblea dei cardi 
nah dovrebbe avvenire fra i! 
21 e i! 23 agosto. 

Di rilevante pe^o sono le 
questioni ancora irrisolte clic 
il nuovo pontefice dovrà af 
frontale. 

L'no dei problemi avviati 
da (iiovann' XXIII e portato 
avanti con grande impegno e 
tra ron poche difficolta da 
Paolo VI è stato quello del 
dialogo con le diverse culture 
e realta storiche del mondo 
contemporaneo. I suoi viagai 

1 i n t e r c o n t i n e n t a l i , c o n i (piali 
v o l l e p r e n d e r e c o n t a t t o c o n 
re l i g ion i e c u l t u r e d i v e r s e 
d a l l a c a t t o l i c a , e b l n r o a l la 
b a s e una voi a e pi o p i n i Mra 
t e g i a d e l d i a l o g o t e o r i z z a t a 
n e l l a e m u l i c i Ecclestam 
suam e non .1 c a s o a p p r o f o n 
d i ta . a l ia l u c o d e l l e esperie!» 
7e f a t t e d a g l i c p i - t o p a t i ulce
rant i n e l l e d i f f e r e n t i a r e e 
g e o g r a f i c h e , dal q u i n t o S i n o 
d o m o n d i a l e dei v e s i ov 1 t e 
mi tos i m \ a t i c a r i o m i no 
\ t i n b r e s c o r s o e c e n t r a t o . 

1 JHT volt re d. P a o l o \ f. p r ò 
pr;o s il ' i l u l o ^ o 1 .in li 111. 
t u r e > fra e ai «f ie l la «li i s p 
r«)7ioi»e i n a r u s ' . i . Cu» vuol 
d i r e ( h e il (IMÌOIIO d e l l a 

i C i u e - a c a t t o l i c i co-i le . l i t i o 
I C h . e s e e c o n l e d i v e r s e cu i 
j t u r e r i m a n e uno d e i cotn,»!ti 
j p r i n c i p a l i d i ! n u o v o p o n ' c f i c e 

( i n s p e t t a Dur«- di M i l t i p p a i e 
, e d e f i n i r e tutti que i n e j o / i iti . 

tra 1 (piali s p cc .vn) que l l i 
; c o n i p a e s i su, i a h - t i . pi r dii 

re s i s t e m a v i »n*" n 1"'1 •' ai 
. rap|x>rt» tra la S a n t a S e d e e 

CASTELGANDOLFO — La folla in attesa di poter rendere omaggio alla salma di Papa Montini 

Nel mondo ricordano 
soprattutto 

l'opera per la pace 
M.gliaia di messaggi di cordoglio giungono, in quo-f" 
ore, in Vaticano da tutto .1 mondo, mentre da parte di 
capi di stato e di governo si intrecciano dichiarazioni 
di rimpianto e di ricordo della figura del pontefice 
scomparso. Dalle parole d. Carter, ai commenti sovietici. 
dal messaggio di Sericei ai giudizi della stampa francese. 
a quelli dei giornali polacchi, l'opera di Paolo VI viene 
evocata soprattutto per le iniziative a favore della pace. 
della distensione e deH"intesa fra i popoli. Commossi 
i ricordi nei paesi e nelle sedi internazionali che ha visitato 
nel quindicennio del suo pontificato, dalle Nazioni Unite 
all'India. A PAGINA 4 

L'elezione del Papa 
secondo nuove norme 

decise da Paolo VI 
Stamane si riunisce in \ atu .uni la p-.ma a-s<.ir,;);t,, <\ .: 

cardinal: ohe dovrà fissare. ./iTc alio modalità d<\ f »-ie 
rah di Paolo VI. la data di convoca/.orv del t on lave 
per 1 elezione del nuovo papa. Secondo le nuove norme 
introdotte da Paolo VI i cardinal: eletton non dovranno 
superare gli 80 anni (so'o 116 si trovano in queste con
dizioni. mentre gli elettori non pos-ono essere più di 120). 
Viene introdotto per la prima volta il ballottacelo nel 
caso nessun cand.dato ricevesse 1 due terz cki voti 
p:u uno. Numerosi i messaggi di cordoglo tra cai quello 
del presidente della CKI. card. Poma, ci*.- ribadiste la 
necessita di t tener fede al Concilio >. A PAGINA 2 

1 var i Stat i L'ostpol i t ik (' 
s t a t a una s e l l a (li P a o l o \1 
ina non |>o> ne furono 1< o;> 
|Xis | / ioi i l ( i l e ( g l i d o v e t t i 
l r m N ttgiai i . sopì a t l ' i l to <l • 
p a r t e di uh ep:- ( opat i più 
( imisi ai 11 011 >M l'ili n*o di l'i 
n u o v e rea l ta scatur i t i - da l la 
Si ( onda j i i c r - .1 l l lMidiale 

I n a l t i o proli'i m a l a - c i a t o 
a|H rio da l \ n .0 \ I al -uo 
s i K i e - s o r e r i g ' i . u d a la pos i 
/lo'H s;il ( rn)i rollo d e l l e II i 
s c i l e e tuMe le q u e s t i o n i d 
o: din*- ni.»".ili ad e s -a e 0:1 
l l f s - i . Poi .1 pai (Il UI» UIC-i 
f.i in 01 ' a - i o n c (I I dee UH" 
a n n u i r.-a: .0 cl< ila t.:: ' o di 
M i i - . i e n e e li-.1 II rwi'uie vi 
lae. P a o . o \ I - . i , ' o ' , n ( o q ini. 
to fu pi r lu: « s iff, rto • 
q u e - t o d in ' . in i i ' i 'o «-<i a i s p i r o 
ulte r.ori apr»rof f id ni1 nti >'il 
la eo-iipli ss.i e ( l ' I n a l a mate 
r:a Ora si .1» i-« n'ie < he . d" 
p ò la i l a n i o : o - a ro'1/1.1 dell' i 
li u n b 1 a 1 f ig l ia di Ila p-"o'.i • 
ta >. P a o l o \ I avi va eiato ir 
c a r i c i ,H\ u'i.i e o i i imis- ior . . 
(il ila (ile 1 e ti o 'o j i di prop^ 
r. ir^h una r e l a / <>; e t> r. h»1 s i 
propori'-va d: p i b ) ! ' c a r r 
q i.M.'.u p - i m a ':*) (I-H min i . 'o 
s',i!!'ari-'onif n io . Si cp e^,t <~n«i 
1 r« re h e d 1 in e n a ' o ( I ' H 

ria n'.o. r i }•""••;»' i 'o d • n^rte 
<ì: 1. O -c-r :' 1 e /* i"-n»,o 

P a o l o \ I 1 s i o m p a ' - o «rr> 
7,\ :>•-(••.ci. :< p ' ir . v« ww "" 
ci. fi e. •'•. ; : ••! co -» - .a .M Ar\ 
v i s t o o ritV'ii'- ri. »\s I.i-f' 
l ivrc da lui - i s p > . , a rifinì» 
Ma :1 1 10V •• '»••: •• f h e n« TI 

]>.•' , , ; .̂~| pr. i.i}. r e p ' i - i / i o n r 
m i n i ; f - . . '; citi rr.ee. imer *•» 
1( fé '•>•. ria"'» ( ' « ha t-nv>Vn 
n i ' i t i a p p o n i r a i l ì de s'r.i 
e a t ' o ì i c a ^•llrl';>e, 

I' :>"''• fa < M o m o i r v i a 
\e->a • ' O ' T C ' . in a - . imo di 
e i«ivo\ a r e ' i l (or. i - t o r o pr--
t l e v . i ' e a l ' r : e n q :e pre la* 
al la ;>o.-r>.>ra c a n i n a ! . z ! t (I 
c a ' e i . n a i r i e 'h eh e n t r a r e :•" 
oi","l .e\ i s*> .» o ^ j i 11.") «id 
n'jrr* ro m . i » , n < i ei; 12à) fy« 
i in rr»« *.s Cfisarol i . eh ' - corri 
s i . . , - n . i u - t r o d e j i i e - I e r i , e 
: 1 il p-v/ .o-*» a. .r .o. e l 'at tun-
!•• , i n A i ' - n i v n eii Torin*">. 
n^.r-s B a i e - « e r o f q u e - t : d.:*-
p - e l a ' i . i n i vo . ta c a r d i n a l i 
*Tr( :>!» r.» O_'_M de i p a p a b i l i 
di p r i m i p a n o ' ("ih a l ' r 1 d'F-
po-;>o-aU -are(>!)> ro s ta t i v -
( arain- 1 V i.n L'iap>>ne»so fil 
f i i .V! ' ' r'" *.o:i ha i n c a r d i n i 
le » •• - n i r l a n d e s e , in q iar.?o 
i ' f r 'anda e <•» n/.i un pr imat i 

P a p a Montini o p e r a v a &. 
( k f i m - e 1 miov ; C o n c o r d a t i 
c o n la S o a i m a e c o n l ' I ta l i a . 
A q . i r - t o s c o p o : i e r a a f f r e t 
t a t o a r i c e v e r e , s ib i to d o p o 
la ( a d u l a di F r a n c o , il re-
J u a n C a r l o s , nel s u o p r i m o 
v i a r i o a l l ' e s t e r o . TmVtrc. il 1 
a g o s t o scordo , n o n o s t a n t e i l 

Alceste Santini 
(Segue a pagina 2) 
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